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I
no Green Pass tornano 
in piazza. Ieri mattina ol-
tre 300 persone si sono 
riunite in piazza Sisto, 

per poi sfilare in corteo nel 
centro città, per partecipare 
allo sciopero generale indet-
to dal sindacato di base Cub. 
Nello sciopero si chiedeva il 
mantenimento  del  blocco  
dei  licenziamenti,  abroga-
zione del jobs-act, finanzia-
mento degli ammortizzato-
ri sociali, blocco di sfratti e 
spese militari, controllo sul-
la sicurezza nei posti di lavo-
ro e rilancio del ruolo pubbli-
co, ma il tema dominante è 
stato quello del Green Pass, 
considerato un «ricatto». 

In piazza lavoratori della 
sanità, trasporto pubblico, 
scuola e  partite  Iva.  «Noi  
non siamo sospesi, ma sia-
mo stati messi in sciopero 
dallo Stato- ha detto Luisa 
Magnone, lavoratrice del-
la sanità - e il ricatto o vac-
cino o  stipendio,  domani  
può essere qualsiasi cosa. 
La sospensione dei lavora-
tori  della  sanità  danneg-
gia tutti, i cittadini e i colle-
ghi che devono fare i dopi 
e i tripli turni». 

Le posizioni dei no Green 
Pass hanno trovato spazio 
anche tra i lavoratori della 
scuola. «O ti vaccini o ti devi 
sottoporre ad un trattamen-
to sanitario invasivo – ha det-
to Alice Mariano, insegnan-
te dell’Itis Mazzini - che ti pa-
ghi, per due o tre volte a setti-
mana. Questo è un ricatto. 
Tutto  questo  per  ottenere  
un lascia passare che dovreb-
be attestare non si sa che co-
sa. E' chiaro che il lasciapas-
sare non sia uno strumento 

di controllo sanitario ma di 
controllo sociale e politico. 
Tra l'altro noi insegnanti ac-
cediamo all'istituto  perché  
abbiamo i titoli per farlo. La 
scuola  dovrebbe  esser  un  
ambiente di inclusione, non 
discriminatorio». A chiude-
re gli interventi, prima della 
partenza del corteo, Mauri-
zio Loschi, coordinatore re-
gionale Cub Sanità - che ha 
espresso  solidarietà  alla  
Cgil per l'aggressione alla se-
de di Roma. «Fatti di una gra-
vità  inaudita.  Abbiamo  

espresso immediata solida-
rietà alla Cgil – ha detto Lo-
schi - dalla quale ci divide la 
strategia  politica  ma  alla  
quale riconosciamo la rap-
presentanza  di  milioni  di  
persone».  Proseguono  an-
che le iniziative di protesta 
di  alcuni  insegnanti.  Tra  
questi  il  professore  dello  
Scientifico Ugo Ghione, che 
ha distruibuito un volantino 
per spiegare i motivi del suo 
no all’imposizione del certifi-
cato verde. E.R. —
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Savona. Oltre 300 lavoratori alla manifestazione

Ieri il corteo di protesta 
dei no Green Pass in centro
“Non accettiamo i ricatti”

GIÒ BARBERA

L
a data del 15 ottobre 
si  avvicina  a  passo  
svelto, ma non man-
cano le criticità lega-

te al Green Pass, soprattutto 
quelle legate al mondo dell'a-
gricoltura e dell'autotraspor-
to che addirittura rischia la pa-
ralisi. Nel Savonese, come nel 
resto  della  regione,  gli  im-
prenditori agricoli si chiedo-
no che cosa succederà dopo il 
15 ottobre per i lavoratori im-
pegnati nei campi e le nuove 
regole sui controlli del Green 
Pass?  Per  Luca  Demichelis,  
presidente di Confagricoltu-
ra Liguria «il problema non va 
sottovalutato  soprattutto  in  
relazione alla manodopera». 

«Ci sono lavoratori che so-
no stati vaccinati con dosi ri-
conosciute dall'Oms, ma non 
dall'Ema. Il problema - dice 
Demichelis -  è proprio que-
sto. Ci sono Paesi che ad esem-
pio  hanno  somministrato  il  
vaccino Sputnik, ma al mo-
mento non è valido per otte-
nere la certificazione verde. 
Senza quella non sarebbe pos-
sibile lavorare perché la re-
sponsabilità  ricadrebbe  sul  
datore di  lavoro.  Sappiamo 
bene che è necessario garanti-
re la sicurezza sui posti di la-
voro - sottolinea Demichelis - 
ma risolvere il problema sot-
toponendo i lavoratori a conti-
nui tamponi è a nostro avviso 
una strada difficile da percor-
rere. A questo punto chiedia-
mo che si intervenga tempe-
stivamente: una deroga per 
chi è stato sottoposto ad una 
vaccinazione diversa dalla no-
stra sarebbe già una soluzio-
ne da tenere in considerazio-

ne». Anche le associazioni di 
categoria del  comparto tra-
sporti hanno lanciato a loro 
volta l'allarme. Hanno sottoli-
neato, con una certa preoccu-
pazione, l'introduzione gene-
ralizzata del passaporto ver-
de che riguarda anche i tra-
sporti  marittimi  e  quelli  su  
gomma. A bordo delle navi 
battenti bandiera italiana, ad 
esempio, le situazioni sono di-
verse da quelle di un posto di 
lavoro a terra. Ci sono equi-
paggi  multinazionali,  molti  
provenienti da Paesi che han-
no vaccinato i marittimi con 
dosi  riconosciute  dall'Oms,  
ma non dall'Ema e quindi non 
in condizioni  di  generare il  

Green Pass. L'armatore italia-
no o l'amministrazione italia-
na non possono somministra-
re un vaccino perché queste 
persone sono già vaccinate. 

Se il  sistema dei tamponi 
può in parte ovviare, non è an-
cora chiaro come dovranno 
essere  considerati  gli  equi-
paggi a bordo delle navi. Per 
il vicepresidente di Conftra-
sporto Gian Enzo Duci «si ri-
schia una tempesta perfetta 
considerando che il proble-
ma tocca anche gli autisti dei 
tir, in particolare quelli stra-
nieri. Gli autisti arrivano da 
Paesi dove il Green Pass non 
è obbligatorio». —
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Certificati obbligatori dal 15 ottobre: Coldiretti lancia l’allarme

“Vaccini non riconosciuti
è caos per i trasportatori
Serve una deroga urgente”

Ancora in calo i ricoveri ospedalieri in Liguria

ieri 19 casi e una vittima in lig uria

“Da 400 a 21 morti al mese
grazie agli immunizzati”
Il presidente Toti: i numeri dicono che la strada è giusta

LA STORIA IL CASO

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

«I decessi per Covid sono pas-
sati da oltre 400 al mese, tra fi-
ne 2020 e inizio 2021, a una 
media mensile,  negli  ultimi  
quattro mesi, di 21. Nello stes-
so  periodo  (tra  dicembre  
2020 e gennaio 2021) la me-
dia degli ospedalizzati in me-
dia intensità era di 884 perso-
ne, 71 in terapia intensiva. Ne-
gli ultimi 4 mesi ci sono state 
50 persone in media intensità 
e 10 in terapia intensiva. L’età 

media dei ricoverati è passata 
da 81 anni di gennaio 2021 a 
60 anni di settembre, conside-
rando che la fascia over 80 è 
la più vaccinata in assoluto 
con il 96%. Oggi in Liguria ab-
biamo  solo  19  positivi,  55  
persone in ospedale e 6 in te-
rapia intensiva. E questi so-
no i  numeri legati alla vita 
delle persone, quelli più im-
portanti,  alla  salute»:  con  
questi dati il presidente della 
Regione Giovanni Toti repli-
ca agli insulti nei suoi con-

fronti scanditi dai no vax che 
hanno partecipato alla mani-
festazione contro il governo 
Draghi ieri a Genova. 

«Siamo in piena ripresa, sa-
nitaria ed economica e que-
sto grazie proprio alla campa-
gna vaccinale che è andata 
spedita in tutta la Liguria, do-
ve oggi l’83% degli over 12, 
ovvero le fasce che possono 
ricevere il vaccino, ha ricevu-
to almeno una dose - ha det-
to ancora Toti - . Dopo la cam-
pagna vaccinale l’economia 

è in ripresa e secondo i dati di 
Confindustria  Genova,  per  
esempio, il  primo semestre 
del 2021 ha segnato il ritor-
no sopra livelli pre Covid. Il 
turismo ha visto un boom di 
presenze in Liguria: dal pri-
mo  giugno  al  31  agosto  
6.842.000,  superando  di  1  
milione e mezzo le presenze 
del 2020. Inoltre, i nostri ra-
gazzi oggi possono frequen-

tare al 100% in presenza e 
nella settimana scorsa ci so-
no state solo 47 classi in qua-
rantena su un totale di 8.146 
in tutta la regione».

I 19 nuovi contagiati sono 
l’1,58%  dei  1199  tamponi  
molecolari  effettuati,  lo  
0,8% considerando anche i  
1.159 test antigenici rapidi: 
le percentuali il giorno pri-
ma erano 3,3 e 1,12. I positi-

vi  totali  scendono a 2.096, 
24 in meno, grazie a 42 guari-
ti: i nuovi casi sono 2 in Asl 1, 
4 in Asl 2, 9 in Asl 3, 4 in Asl 4. 
C’è però un’altra vittima, un 
uomo di 83 anni deceduto l’8 
all’ospedale di Sanremo. I pa-
zienti in isolamento domici-
liare calano a 879, 47 in me-
no, mentre gli ospedalizzati 
sono 4 in meno rispetto alla 
giornata precedente. Le per-
sone  in  quarantena  sono  
1219, 47 in meno. 

Tra le 16 di domenica e le 
16 di ieri sono state vaccinate 
3170 persone. Gli immuniz-
zati  con  doppia  dose  sono  
1033479, il 68% della popola-
zione, le terze dosi sommini-
strate sono 6980.

«Ognuno ha diritto a mani-
festare le proprie opinioni – 
ha concluso il presidente Toti 
- ma davanti alla scienza e da-
vanti a questi numeri, sono 
convinto che la strada intra-
presa non solo sia giusta ma 
anche  l’unica  per  riappro-
priarci delle nostre vite». —
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CORONAVIRUS

Due momenti della manifestazione dei no Green Pass ieri a Savona

Situazione critica per gli autotrasportatori senza Green Pass
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